
Contrari alle nenie funebri, celebriamo
con vitalità circense l’uomo che ha fatto

diognisuofilmunaordinata/confusaapoteosi
di pensieri. Federico Fellini. Gennaio 1920 -
gennaio2010.Esononovantadaquandoilma-
estronasceaRimini.Spessononticiritroviin
quellacelluloidebizzarra, non saiesattamen-
te dove ti sta portando Fellini, ma lo segui.
Federico (come per Eduardo, basta il nome)
nonèmaistatounregistapopolare.Nelsenso
diprostratoaglischemiclassicheggiantidella
commediaall’italiana,cheneiCinquanta-Ses-
santadipinseroilBelPaeseappenauscitodal
tunnel, bensì fondatore mai emulato di un ci-
nematografo sogno e incubo, identificabile
conunsolofotogramma.L’osannanonègloba-
le.Ladiversitàportasempreaunostrappo.Se
non scatta l’empatia con il confuso universo
felliniano, non avviene l’ag-
gancio. No. I geni - proprio
perchétali e unpasso oltre la
massa - raramente ricevono
totale comprensione. Occor-
redel tempo. La gloria in vita
è per pochissimi. Quando te
nevai,allorasì.Seiilpiùgran-
de.L’ineguagliabile.Kubrick
era avanti quando scrisse
2001 Odissea nello spazio, Welles era avanti
quandodelineòlaforzadelQuartopotere,Fel-
lini era avanti quando nel 1960, ne La dolce
vita, scandalizzò il Vaticano per aver rivelato
in modo così plateale la brusca scivolata dei
valori umani contemporanei. Va rivisto. Ogni
suofilm, intendiamo.Lesensazionipercepite
da chi l’ha in fretta bollato allora di essere un
assurdovisionario,possonomutareconunat-
tento ripasso.

Fellini è abile caricaturista. Scarabocchia
chilometri di carta in una carriera, fissa fobie
e idee, tratteggia donne grasse, immaginazio-
ninotturne,edifica ilsuocinemacosì.Comin-
cia dal retrobottega, il giovane Federico. Vi-
gnettista per la Domenica del corriere. Rimini

gli sta stretta, come un vestito di una taglia in
meno. Abbraccia diciottenne la capitale e
l’esperienza del Marc’Aurelio, giornale satiri-
codeglianniTrenta,sulquale,oltreadaffian-
carelecelebritàMarcelloMarchesi,MarioCa-
merini, Ettore Scola, scriverà le famose Sto-
rielle di Federico. L’alchimia è perfetta, le fre-
quenti pulsazioni culturali romane fanno be-
ne allo spirito e sanno forgiare i talentuosi.
Fellinisispingeinunmondoparalleloaquel-
lo del giornalismo, l’avanspettacolo, ed è la
chiaveperaprirelaportadelloshow.Conosce
Aldo Fabrizi ed Erminio Macario e gli si offre
l’opportunità di scrivere qualcosa per il tea-
tro.Ildestinogirad’improvviso.Ècomel’even-
to dinamico di un film, l’attimo preciso in cui
lospettatoreentraperdavveronellatrama, la
fasuaelavive.Fellinicominciaaviverelasua

storia. È un gagman, s’inven-
tabattuteperifilm(professio-
ne iniziale di Woody Allen),
prima di diventare uno dei
protagonisti del neoreali-
smo, sceneggiando Roma cit-
tà aperta e Paisà di Rosselli-
ni, In nome della legge di Pie-
tro Germi, Il cammino della
speranza e La città si difende

di Lattuada. E a 31 anni Fellini guarda per la
primavolta inmacchina,coadiuvandolostes-
soLattuadanelladirezionediLucidelvarietà.

Daquiinsu-finoal31ottobre1993,quando
il maestro se ne andrà, lasciando sola la sua
Giulietta“deglispiriti”,cheloseguiràunanno
dopo-èunsusseguirsiditrionfi,alcunipostu-
mi, altri celebrati con la statuetta d’oro hol-
lywoodiana per il miglior film straniero, a co-
minciare da La strada (1957). E ancora nel ’58
Le notti di Cabiria, nel ’64 8½ e nel 1975 Amar-
cord. Si unisce alla collezione anche un Oscar
alla carriera, pochi mesi prima dell’ultimo
ciakdellavita.«Unartigianochenonhanien-
tedadire,masacomedirlo»,dicevadisestes-
so, senza prosopopea.

La sua avventura
comincia nel 1951
al fianco di Lattuada

Le notti di Cabiria

La dolce vita

8 ½

Giulietta degli spiriti

Lo scambi per un ro-
manzo, eppure è

un’appassionataraccoltadi
emozioni “amarcord”. I
transititerrenidegliimmor-
tali lasciano tracce, incido-
nocittà,paesaggi, sensazio-
ni. Se dici Rimini pensi al
maestro, se dici Cinecittà
come fai a dimenticare il
suo più illustre inquilino,
se dici La dolce vita pensi a
FedericoeaMarcello,sedi-
ci 8 e mezzo, beh, è lui e sol-
tanto lui. Italo Moscati, uno
dei pochi intellettuali con-
temporanei ad avere uno
straordinariocompartome-

moria, onora l’uomo dei so-
gni affastellando in Fellini
& Fellini - Da Rimini a Ro-
ma, inquilino di Cinecittà
(RaiEri,14euro)unaquan-
tità incredibile di piccole
tessereesistenziali.DalFel-
lini baby che trotta nell’Ita-
lia del Ventennio a quello
con sciarpa e cappello con
Oscar alla carriera in pu-
gno, prima di dare l’ultimo
ciak, il 31 ottobre 1993, lo
stesso giorno di Eduardo.
Lasua Giulietta degli spiri-
tinonreggeràaldoloreese
ne andrà poco dopo, il 23
marzo ’94. (Gpp)

Appassionante il nuovo libro di Italo Moscati, che attraversa una vita

I piccoli segreti del romagnolo
inquilino di Cinecittà

Un grande patrimonio
LaFondazione

Compie cinquant’anni La dolce vita
(presentatoaMilanonelfebbraiodel

1960 dopo un’anteprima romana), uno dei
film più famosi di Federico Fellini, tanto
che il motore di ricerca Google gli ha attri-
buito erroneamente l’Oscar. Con que-
st’opera, il maestro riminese ottenne co-
munque la “Palma d’oro” a Cannes e ben
quattro nomination. Ma all’epoca la “crea-
tura” felliniana sollevò un tale pandemo-
nionel mondo politico, religioso e cultura-
le, che fu definito come un’autentica«Pas-
sione»dalcarismaticopadreArpa,filosofo
eamicodiFederico,chevisseinprimaper-
sona le vicende di quei giorni.

Fin dalla prima proiezione, il gesuita si
trovò a remare controcorrente: prima a
presagirneilsuccessoalloscetticoprodut-
tore, Angelo Rizzoli, poi a difenderlo dalle
accused’immoralità lanciatedall’Osserva-
tore Romano (organo ufficiale della Santa
Sede). Al direttore, conte Giuseppe Della
Torre, che aveva bollato senza appello il
film, padre Arpa chiese cortesemente se
l’avesse visto, e lui di rimando: «Non è ne-
cessario vedere le porcherie per condan-
narle!». La pressione sui liberi pensatori
divenne fortissima. Padre Nazareno Tad-
dei fu costretto a una dolorosa ritrattazio-
nedelsuogiudiziopositivo,malecalunnie
cominciavano a giovare più delle lodi. Al-
l’esecrazione morale decretata dagli am-
bienti ufficiali, si associò anche parte del
pubblico. A tale proposito divenne emble-
matico l’episodio accaduto a Milano, testi-
moniatodaTullioKezich,inoccasionedel-
la prima a inviti. Al cinema Capitol, a Mar-
cello Mastroianni gridarono: «Comuni-
sta!». E a Fellini sputarono addosso. Per il
giorno dopo, i “nostri” si aspettavano ben
di peggio, paventando addiritturala diser-
zione in massa del pubblico, per protesta.
Invece,avvicinandosialcinema,già davia
Manzoni videro un grande assembramen-
to, tanto che il maestro si spaventò. Che
cos’era successo? «I milanesi, per entrare
in massa, – raccontò Kezich - avevano fra-
cassato le barriere di cristallo. C’era una
confusioneenorme,c’eralapolizia.Ilfeno-
meno La dolce vita era scoppiato e rapida-
mente dilagò in tutto il pianeta».

Il successo del film fu enorme, sorpren-
dente. Anche se l’amico Rossellini rimase
scontentoei cineasti in genereerano piut-
tostocontrari, La dolcevitaebbe ilprimato
degli incassi in Europa (ma in Olanda ven-
necensurato,contagliallasequenzapre-fi-
naledell’orgiaeaquelladellasedutaspiri-
tica alla festa dei nobili).

Ora,acinquant’annididistanza,cisicon-
tinuaachiederechecosarappresentòque-
sto fenomeno, quale fu la sua portata, per-
ché si dice che l’Italia da allora non fu più
lastessadiprima.Inrealtà,lametamorfosi
eragiàavvenuta, erasottogliocchidi tutti.
NonfuFelliniacambiarelamorale,gliusi
e costumi della società italiana. Federico
nonfecealtrochefotografarelarealtà, for-
nendounaffrescosconvolgenteebeato,al-
lasuamaniera,ilchemiseincrisiibenpen-
santi di casa nostra.

«Per la Chiesa e lo Stato democristiano,
fu paura e follia – ha scritto Angelo Arpa
(nel libro L’Arpa di Fellini) -. Per gli umili,

invece,Ladolcevitarappresentòunasagra
deicontrosensichesiconsumanoaivertici
del potere e una stupenda curiosità sul
fronte del peccato degli altri. Eppure, nel-
la sua impunita baldoria, il contenuto del-
la pellicola era innocente anche allora. Il
peccato, come sempre, era nel cuore del-
l’uomo».

Fin dai primi giorni, la lavorazione del
film destò moltissima curiosità, a Roma
non si parlava d’altro nel 1959. Sull’onda
delle chiacchiere («Prenderanno un divo
americano?Èverochecisarannoorge,tra-
vestiti, prostitute, fotografi?») e delle foto-
grafie che apparivano su tutti i giornali,
ogni sera la folla si assiepava attorno alla
fontana di Trevi, immobile nell’umidità
notturna, a curiosare.

L’incursione felliniana nella Roma by-
night,sottoilampideipaparazzieattraver-
so gli occhi disincantati del protagonista,
Marcello, ci fornisce delle istantanee che
raccontano,inmodofantasmagoricoesati-
rico,l’ingenuavogliadivivere,forsegrosso-
lanaeunpo’cafona,degli italianineglian-
ni Cinquanta.

Ladolcevitas’inscrivecosìnelpalmarés
dei capolavori della settima arte, tanto da
creare,dopoIvitelloni,diversineologismi:
il titolo, nell’immaginario internazionale,
diventò la definizione del modo indolente
di godersi l’esistenza da romani; sta anche
adesignareilmaglionegirocollo,prenden-
do spunto da quello indossato da Ivenda
Dobrzensky, il più giovane dei figli nella
festa dei nobili. Paparazzo è il neologismo
piùcelebre,chederivadalnomedelperso-
naggioaffidatoaWalterSantesso,diventa-
tovocabolospregiativoperdesignareifoto-
grafi dei giornali scandalistici.

Germana Snaidero

Venti i suoi film in quarant’anni dietro la cinepresa. Quattro Oscar e uno alla carriera

L’artigiano dei sogni
Novant’anni fa a Rimini nasceva l’uomo che ha cambiato il cinema
Da caricaturista a sceneggiatore del neorealismo di Rossellini

Uno sguardo,
quello del
maestro
Federico, che
sapeva
guardare oltre
l’immaginazione

di GIAN PAOLO POLESINI

AMARCORD
FEDERICO FELLINI

1920-2010

GLI ESORDI

Fellini Satyricon

I clowns

Roma

Amarcord

Il Casanova

Prova d’orchestra

La copertina del
libro di Italo
Moscati
“Fellini&Fellini”

La città delle donne

E la nave va

Ginger e Fred

Intervista

La voce della luna

Nel1995,adueannidallascomparsadel
maestro,epervolontàdellasorelladel

regista,Maddalena,nascela“FondazioneFe-
derico Fellini”. Il presidente è Pupi Avati.
Quello onorario, fino al 17 agosto 2009, è stato
Tullio Kezich.

«Gli elementi centrali del programma - si
leggenelsitodellaFondazioneconsedeinvia
Niagara 26, a Rimini - sono la promozione di
iniziative con cui celebrare l’opera del Mae-
stro e la costituzione di un vero e proprio cen-
tro di studi felliniani che rappresenti un pun-
to di riferimento ineludibile sul piano nazio-
naleeinternazionale.Ciòcomportalacostitu-
zione di una biblioteca che comprenda ten-
denzialmente tutti i testi riguardanti il Mae-
stro,unitamenteall’archiviodellecarte,delle
foto, dei manifesti, dei disegni, e che integri
quantolaFondazionepossiede(edè unpatri-
moniocospicuo)conquellocheverràinsegui-

toacquisitoattraversoun’azionemirata.Natu-
ralmente non saranno trascurati i film, per i
quali sono previsti interventi specialistici di
conservazione e restauro».

Il consiglio di amministrazione è composto
da Giuseppe Chicchi, vicepresidente, France-
scaFabbri Fellini, in rappresentanza della fa-
miglia, Alessandra Priante per Cinecittà Hol-
ding,FrancescoAlberoni, presidente delCen-
trosperimentaledicinematografia,StefanoPi-
vatoeGuidoCandelaperilComunediRimini,
Massimo Sorrentino per la Fondazione Cassa
di Risparmio di Rimini. Il direttore è Vittorio
Boarini,pertrent’anniallaguidadellaCinete-
caComunalediBologna.DelComitatoscienti-
fico fanno invece parte Gian Piero Brunetta,
Michele Canosa, Maurizio Giammusso, Jean
A.Gili,AngeloLibertini,VincenzoMollica,Jac-
quelineRisset,GianniRondolino,MarioSesti,
Giorgio Tinazzi e Sergio Zavoli.

E si gridò allo scandalo
Il Vaticano: «È immorale». Poi divenne un culto

La celebre scena della fontana di Trevi con
Marcello Mastroianni e Anita Ekberg; sotto, un
ciak del film con Federico Fellini

Ladolcevita,1960

Luci del varietà

Lo sceicco bianco

I vitelloni

La strada

Il bidone
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